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Contratti, fasi alterne per i negoziati 
Tessili: 
la busta 
paga 
tutta con-

Operai e statali con Lama 
Non abbassiamo la guardia 
La questione delle pensioni anticipate nella pubblica amministrazione - Necessario 
perseguire giustizia e equità fra lavoratori pubblici e privati - Il mercato del lavoro 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Nel capannone 
del petrolchimico di Porto 
Marghera, a pochi giorni di di-
stanza dall'accordo siglato tra 
sindacato e Confindustria al 
ministero del Lavoro, Luciano 
Lama ha affrontato ieri una e-
norme assemblea di dipenden
ti pubblici della CGIL. In que
sta stessa sala un paio di mesi 
fa, al termine dell'assemblea 
sui «dieci punti», i lavoratori 
del petrolchimico votarono 
praticamente all'unanimità un 
ordine del giorno che sollecita
va il sindacato a battersi per 
l'abolizione di ogni disparita di 
trattamento tra dipendenti 
pubblici e privati; e molti sono 
tornati a controllare, ieri, se il 
segretario generale della CGIL 
se ne ricordava. 

Luciano Lama ha ascoltato 
con attenzione i molti inter
venti, appuntando spesso le 
domande o le osservazioni crì
tiche mosse al sindacato. -Ho 
notato — ha detto subito — 
che in i/ucsta assemblea si è 
poco parlato de! tema — che 
pure e d'attualità — del pen
sionamento anticipalo degli 
statali Non torrei —ha ag
giunto — cf.c anche in casa 

nostra ci fossero "schetetri 
nell'armadio". E se anche ci 
sono, è ora di tirarli fuori. Di-
damo allora che il decreto sul
la contingenza per gli statali 
che vanno in pensione non è 
stato negoziato con il sindaca
to, e che per questo è criticabi
le. Ma aggiungiamo anche che 
quel provvedimento in realtà 
sembra promettere più dì 
quanto poi è capace di mante
nere. /' decreto va dunque 
camb /, ma solo per fare in 
modo che due lavoratori, uno 
pubblico e l'altro privato, con 
uguale retribuzione ed uguale 
anzianità abbiano infine la 
stessa identica pensione: 

I duemila lavoratori hanno 
risposto con un applauso, uno 
dei tanti che hanno punteggia
to il lungo intervento del se
gretario della CGIL. Lama ha 
proseguito avvertendo che 
-dire queste cose significa an-
dare un po' controcorrente: è 
sempre duro infatti perdere 
un privilegio. Ma un sindaca
to che voglia davvero l'unifi
cazione delle forze del lavoro 
non può che perseguire giusti
zia ed equità: Per questo -bi
sogna superare visioni setto
riali che ci sono anche nella 

CGIL (ci sono di più in altre 
organizzazioni, ma non è che 
questo ci consoli)*: quattro 
milioni di dipendenti pubblici 
(e cresceranno!) 'peseranno 
solo se saranno capaci di in
terpretare più generali istan
ze di rinnovamento: 

Luciano Lama ha parlato a 
lungo dell'accordo raggiunto al 
ministero del Lavoro, rispon
dendo con pignoleria a tutte le 
osservazioni fatte. D'accordo 
con chi aveva detto che queir 
intesa è 'direttamente con
nessa allo sviluppo del movi
mento nelle ultime settima
ne, il segretario della CGIL 
ha invitato tutti ad esprìmersi 
chiaramente («piuttosto che 
un sì per forza, meglio allora 
un no»), e per conto suo non sì 
è sottratto all'impegno: «Fatto 
il bilancio dei prò e dei contro, 
io quell'accordo lo considero 
positivo: L'intesa infatti 'ga
rantisce il potere d'acquisto 
dei lavoratori, specie di quelli 
coi redditi più bassi-, e segna 
la -sconfitta dell'offensiva 
lanciata dalla Confindustria 
contro il sindacato per umi
liarlo'. Ora è il momento di far 
prevalere la ragione sulle ten
tazioni di scontro che ancora 
agitano alcuni settori della 

Confindustria. 
Ci sono nell'intesa «punti 

neri; ha detto ancora Lama, 
-e il più nero di tutti per me è 
quello sul mercato del lavoro. 
Per questo dito che dovremo 
fare di tutto per cambiarlo con 
una pressione che arrivi alle 
aule parlamentari dove quelle 
norme si discuteranno: 

Per due anni — ha prosegui
to il segretario della CGIL — 
'Siamo stati bloccati. Non ab
biamo avuto la forza di spo
stare l'asse della polemica 
pubblica dal costo del lavoro, e 
così abbiamo dovuto giocare 
sul terreno scelto dall'avver
sario. Ora possiamo di nuovo 
concentrare l'iniziativa sul 
terreno giusto, quello dello 
sviluppo dell'occupazione, dei 
contratti, di una nuova politi' 
ca economica: 

-Questo vale anche per eer
ti ragionamenti che si sentono 
al nostro interno; ha concluso 
Luciano Lama: 'Quando sen
tiamo chiedere che prezzo 
stiamo pagando per difendere 
l'unità, chiediamo noi piutto
sto: quanto ci costerebbe la di
visione?: 

Dario Venegoni 

Montedi-
son: 
sì con 
riserva 
a Brindisi 

La sinistra 
europea 
a confronto 
sui diritti 
sindacali 

Marcia 
indietro 
della 
Weber 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Vistosa marcia 
indietro della direzione della 
Weber Carburatori (groppo 
Fiat, 100 miliardi di fatturato 
nel 1982,1700 addetti), dopo il 
tentatilo di «affondo, antisin
dacale per attuare l'introduzio
ne dello straordinario non con
trattato. Ogni proposito di for
zare gli accordi, compreso quel
lo gravissimo di accendere nello 
stabilimento una sorta di odio
sa guerra Nord-Sud fra le mae
stranze dello stabilimento bo
lognese e un gruppo di operai 
fatti \ enire dalla Alterna di Ba
ri. è fallito. Dopo una settimana 
di iniziative di lotta, caratteriz
zate da brevi scioperi e cortei 
interni e nelle vie del quartiere, 
si è giunti infatti ad una tratta
tiva che si è risolta positiva
mente. 

Il protocollo di intesa è stato 
firmato nella sede della asso
ciazione degli industriali. Esso 
precede: in via eccezionale per 
dieci sabati, a partire da doma
ni 5 febbraio, verrà svolta atti
vità lavorativa. Nei reparti di 
produzione in straordinario su 
base volontaria nel reparto 
flussaggio (prova su banco dei 
carburatori) lo straordinario 
avverrà invece prestato duran
te l'arco della settimana me
diante il prolungamento di ftf 
ora per ciascun giorno dell'ora
rio normale. La Weber proce
derà nel corso di tale perìodo 
all'assunzione di 23 lavoratori 
prevalentemente nell'area di 
produzione, ed il 50fr di essi 
verrà tratto dalle aziende in cri
si tenendo conto delle indica
zioni che in tal senso verranno 
fomite dal sindacato e dai con
sigli di fabbrica. 

La direzione ha inoltre sotto
scrìtto l'affermazione secondo 
cui ritiene di non far ricorso al
la cassa integrazione a regime 
straordinario tino al 31 dicem
bre di quest'anno, e a quella or
dinaria fino al 30 agosto prossi
mo. 

Queste previsioni saranno 
sottoposte a «rifica dopo cin
que sabati, ai fini di prolungar
ne la validità. A conclusione dei 
dieci sabati invece saranno esa
minati i volumi produttivi ac
quisiti e le prospettive produt
tive per realizzare eventuali al-
trr assunzioni. L'ipotesi di ac
cordo è stata portata in assem
blea generale, che dopo un vi
vacissimo dibattito l'ha appro
vata (27 contrari, 21 astenuti). 

MILANO — Esperienze europee di democrazia 
industriale a confronto. É questo l'aspetto più 
interessante del maxi-convegno di tre giorni a-
perto ieri a Milano per iniziativa del gruppo so
cialista del Parlamento Europeo. Sono previsti 
dopo la relazione di Mario Didò interventi di 
ministri e sindacalisti di Francia, Grecia, Spa
gna, Svezia, Germania Occidentale; di dirigenti 
sindacali italiani come Marìanetti. Trentin, Mer
li Brandini, esponenti della Confederazione sin
dacale europea come il presidente Georges De-
bunne. È un discorso aperto all'intera sinistra 
europea. Che cosa nel campo dei diritti sindaca
li? 

C'è la Francia di Mitterrand, innanzitutto, do
ve si sono rafforzati i Comitati di impresa sui 
temi di politica economica e dove sono stati in
trodotti i nuovi «diritti di espressione* individua
li e collettivi sull'organizzazione del lavoro Ma 
c'è anche la Gran Bretagna della Thatcher dove 
«si è predisposta una legge che attacca conquiste 
vecchie di settanta anni. C'è la Grecia dove una 

nuova legge ristabilisce il diritto di sciopero e 
garantisce una maggiore autonomia al sindacato. 
E stato approvato in Spagna uno «Statuto dei 
lavoratori!. Nella Germania Occidentale invece il 
tentativo di diffondere il sistema di «codecisione 
paritaria» in atto solo nell'industria del carbone e 
dell'acciaio trova, malgrado i suoi limiti, la feroce 
opposizione dei padroni. 

E in Italia? Qui emerge una difficoltà di gestio
ne dei diritti di informazione già conquistate nel
le imprese. Il protocollo d'intesa recentemente 
sottoscrìtto con Scotìi, può aprire, sostiene Ma
rio Didò, strade nuove, specie laddove esprìme 
impegni governativi per i «contratti di solidarie
tà» (secondo il modello francese) e dove recepisce 
l'indicazione dei «fondi» (il famoso 0,50%) per 
finanziare cooperative di produzione costituite 
da giovani o da disoccupati. Ma su questo aspet
to il dibattito è aperto non solo qui. in questo 
convegno, ma in tutto il sindacato, in tutta la 
sinistra. 

b. u. 

ROMA — L'assemblea gene
rale del 4.000 lavoratori del 
petrolchimico di Brindisi ha 
subordinato l'entrata in vi
gore dell'accordo recente
mente sottoscritto fra sinda
cati, ENI, Montedison e 
PPSS, all'accettazione di al
cune richieste. Quattro ven
gono giudicate particolar
mente importanti, la riquali
ficazione, attraverso apposi
ti corsi, del 1.650 lavoratori 
che dovrebbero andare in 
cassa integrazione, la possi
bilità di rotazione del dipen
denti non collocabili altrove 
con quelli rimasti all'interno 
dello stabilimento, verifiche 
sindacali sul mantenimento 
di un organico di 2.400 unità, 
anticipazione degli stipendi 
al cassai ntegratl. 

Frattanto ieri è iniziata la 
trattativa fra la FULC e l'A-
schlmici per il rinno.o del 
contratto del 350.000 lavora
tori del settore chimico pri
vato. È stato un primo con
tatto definito «costruttivo» 
dalle parti, che hanno deciso 
di rivedersi il 10 febbraio. 

La piattaforma rivendica-
tlva, presentata dalle orga
nizzazioni sindacali, pone al 
centro alcuni obiettivi prio
ritari: il controllo dei proces
si di ristrutturazione e rior
ganizzazione produttiva; 11 
governo dell'organizzazione 
del lavoro e della mobilità; la 
riduzione dell'orarlo finaliz
zata alla salvaguardia della 
occupazione, tale riduzione 
dovrà essere generalizzata 
per tutti; la rivalutazione del 
ruolo e della professionalità 
dei quadri; il rilancio delle i-
nizlative sull'ambiente di la
voro ed esterno; la modifica 
della prima parte del con
tratto; l'aumento salariale di 
90.000 lire al mese riparame
trate. Per l'il febbraio è in 
programma l'aperture, delle 
trattative per i 30.000 dipen
denti del settore Concia, 
mentre non è stata ancora 
decisa la data degli Incontri 
per 1 comparti della cerami
ca e del vetro. 

trattata 
ROMA — Si estende la di
scussione nel sindacato sul 
risultato del negoziato sul 
costo del lavoro. Il direttivo 
della FLM ha concluso l suol 
lavori con un documento che 
esprime un giudizio «com-

f(lesivamente positivo» sul-
'accordo, indicandone i li

miti e sottolineando la ne
cessità «di una rapida defini
zione del nuovo contratto di 
lavoro». Anche la Federazio
ne unitaria dei lavoratori 
tessili si è pronunciata a fa
vore dell'intesa, perché «ac
coglie nella sostanza gli o-
b'.ettlvl contenuti nella piat
taforma sindacale» a comin
ciare dalla difesa integrale 
del potere d'acquisto delle 
retribuzioni e dall'avvio del 
riequilibrio del sistema fisca
le. Non manca, però, la sotto
lineatura dei problemi nuovi 
che l'accordo pone al sinda
cato, con l'esigenza di «Indi
viduare ulteriori terreni d' 
impegno e di iniziativa». Le 
maggiori preoccupazioni 
della FULTA riguardano es
senzialmente il mercato del 
lavoro (e In particolare le 
chiamate nominative) e la 
contrattazione aziendale. La 
FULTA avverte che se ci sa
rà una «gestione unilaterale 
degli aumenti salariali da 
parte delle singole imprese, il 
sindacato dovrà ritenersi li
bero da ogni vincolo contrat
tuale». 

L'accordo, intanto, è stato 
respinto a maggioranza (67 
contrari. 27 favorevoli, 5 a-
stenutl) dal consiglio di fab
brica dell'Italsinder di un di
battito durato l'Intera gior
nata che ha risentito delle 
tensioni interne dei giorni 
scorsi. I delegati hanno an
che approvato un documen
to in cui si parla di una spro
porzione tra i risultati conse
guiti a Roma e la potenziali
tà espressa dal movimento. 

Proseguono, infine, le trat
tative per il contratto dei 
braccianti: lo scoglio resta il 
trattamento salariale per gli 
addetti alla raccolta dei pro
dotti nelle campagne stagio
nali. ancora al di fuori del 
contratto nazionale. .. , . 

Per la FLM inaccettabile il taglio di 
15 mila posti nella siderurgia pubblica 
La riduzione occupazionale viene proposta dalla Finsider nel piano già discusso con TIRI - I colpi più 
duri a Corniglìano e a Taranto - Pesanti riduzioni produttive - Nuove iniziative della Comunità europea 

ROMA — La FLM giudica «inaccettabile» il 
piano della siderurgia pubblica presentato, 
con numerosi aggiornamenti, dalla Finsider 
e già discusso dal comitato di presidenza del-
l'IRI. Il documento prevede, infatti, tagli per 
7500-8000 posti di lavoro. Alia fine dell'85 gli 
organici dovranno scendere a 108.500 addet
ti, contro gli oltre 116 mila dell'81. Già nei 
mesi scorsi, peraltro, si sono verificati nume
rosi «alleggerimenti» occupazionali. Se si tie
ne conto che nell'82 la Finsider ha assorbito 
circa 7500 lavoratori della Teksid, appare e-
vidente che per arrivare a 108 mila dipenden
ti occorrerà «tagliare» tra 114 e 115 mila posti. 
Il plano Ipotizza inoltre tra l'85 e 1*87 una 
ulteriore perdita di occupazione del settore 
siderurgico pubblico di circa 5000 unità. 

Sin qui le indiscrezioni, poiché nulla di cer
to e di ufficiale è stato comunicato dalla Fin
sider e dail'IRL I colpi più grossi, sia sul pia
no produttivo che su quello occupazionale. 
dovrebbero riguardare gli stabilimenti di 
Cornigliano (-2000 occupati) e di Taranto. 
Pesanti tagli verranno fatti anche a Porto 
Marghera, Sesto San Giovanni. Torino e San 
Giovanni Valdarno. Sono bastate queste no
tizie, peraltro ancora non ufficiali, per pro
durre una vivace reazione delle organizzazio
ni sindacali. Ieri, il segretario nazionale della 
FLM, Gianni Italia ha sottolineato che «l ta

gli previsti dagli aggiornamenti del piano 
fatti dalla Finsider riguarderebbero impianti 
per i quali, non più tardi del 7 gennaio, le 
organizzazioni sindacali hanno sottoscritto 
accordi che vanno in tutt'altro senso». Non è 
quindi accettabile una prassi fatta di intese 
sottoscritte e rinnegate nell'arco di un mese. 
•Evidentemente — osserva Italia — siamo di 
fronte a controparti prive di credibilità e di 
affidabilità». La FLM continua a considerare 
come proprio punto di riferimento il piano 
nazionale concordato con la Finsider e il mi
nistero delle Partecipazioni statali nel 1981. 
Quel documento, come è noto, ricevette an
che l'assenso del CIPI. 

Gli aggiornamenti della Finsider sono i-
naccettablli — secondo il sindacato — oltre
ché immotavate: «Sono curioso — dice Italia 
— di conoscere le valutazioni che farà TIRI 
sull'andamento del mercato intemo dell'ac
ciaio e sul rapporto fra questo e la capacità 
produttiva istallata. Se vogliono rendere il 
nostro paese più dipendente dall'estero nel 
settore della siderurgia, troveranno la nostra 
netta opposizione». Frattanto in sede CEE, 
per far fronte alla caduta produttiva ed occu
pazionale nel comparto degli acciai, si sta 
studiando un progetto che punti a creare 70 
mila posti di lavoro per tutti quel lavoratori 
che verranno espulsi dagli stabilimenti side
rurgici europei. 

Brevi 

Ieri sciopero degli zuccherieri 
ROMA — Ieri hanno scioperato per quattro crei lavoratori del sonore saccarife
ro L'azione di lotta, promossa daBa F*a. ì drena contro l'Endarua e la Monte» 
che intendono chiudere sei zuccherifici e bcjiuiaro i spendenti-L'11 febbraio si 
terra a Bologna un convegno nazionale data categoria per decida a anche 
uttenon »rnzietiv» <ft Iona. 

PP.SS.: mercoledì audizione di tri e Efim 
ROMA — La commissione bicamerale per la iicoovernonc mdustnale a le 
partacipanri statai, aseottsra mercoledì passano 1 ministro dea* Parteopsao-
r» statai 0 * Menai» • « prendenti darti a darEnm. Prodi e Raccavento. sta 
programmi pluriennali dei due istituti. 

Risultati e prospettive della Fincantieri 
ROMA — H W«uo di annata deSa Fmcanwn è « questi gremì aTessme del 
comitato ci presidenza deTkn. Fra Feltro si registra un calo del fatturato che 
passa da 1733 a 1372 mSardi a* Ira. un'urtanore riduzione dH numero degli 
occupati (sono caca 30 mia) mentre gfe sivtstimemi sono ornasti staM. 
attorno ai 50 interdi di tra. Per 1 futuro la RneanMn prevede una ripresa va 
pure lenta. 

CEE: erotta il prezzo del petrolio al consumo 
BRUXELLES — Nefta senwnana conclusati J 24 gennaio si è reg* Irato, nei 
paesi deca CEE. un vero croio dei presi al consumo del petroso con un calo del 
10.23 per canto. Si tratta del ca*o rnagpora da quando nel Jcembre 1978 è 
stato «tm»to 1 litania rt cunuueo settimanale dai prato. 

Uomini d'affari americani 
per ridurre le spese militari 

I cambi 

NEW YORK — Un gruppo di 
uomini d'affari si è riunito in 
un elegantissimo apparta
mento della celebre Quinta 
Strada newyorkese per uno 
scopo piuttosto inconsueto 
per il mondo del «business»: 
impegnare gli industriali e i 
manager nella campagna 
antinucleare e nella raziona
lizzazione della spesa per il 

Pentagono, n gruppo che si 
chiama «Business executives 
for national security» è pre
sieduto da Standey Welss, 
presidente dell'American 
Minerais inc^ e conta tra i 
promotori personaggi di 
spicco: Alan Sagner, presi
dente della Port Authority di 
New York e del New Jersey, 
Rudolph Rastn (repubblica

no) banchiere di Chicago, 
George Kennan, già amba
sciatore a Princeton, Nor
man Lear, produttore televi
sivo. Nel corso ui questo In
contro, il principale bersa
glio polemico è stato Caspar 
Wemberger, titolare del Pen
tagono. Gli è stato imputato 
di eccedere nella spesa mili
tare in un momento di diffi
coltà per l'economia. 
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Dottore USA 
trotterò c*nade»« 
Marco tedesco 
Fiorino otandes*) 
Franco b«tga 
Franco frsnccs« 
SfrBna Inalala 
Storiano w/asfiosjajc* 
Corona dancsa 
Corona nonragasa 
Corona tvadasa 
Franco svizzero 
ScafiinQ disti «sco 
Escuòto portegna** 
* * * * * * spegnata 
T #fl f)M>pp0O9S# 
ECU 

3 / 2 
1418.2$ 
1149.62S 
B74.2SO 
623.63 
29.362 

202.48 
21S9.SO 
1911.50 
163.505 
197,205 
188.90 
7 0 2 3 5 
81.779 
15,10 
10.838 
5.931 

131930 

2 / 2 
1425.75 
1152,15 
5 7 3 3 7 5 
523395 
2 9 3 5 3 

202.505 
2164.80 
1912 

163.51 
197355 
189365 
699.745 

81,74 
1 4 3 5 
10.857 
5.912 

131933 

// dollaro è tornato a scendere 
Si sono rafforzati marco e oro 
ROMA — Il dollaro ha subi
to un ridimensionamento e 
al fixing di Milano è sceso da 
1425,20 a 1418^0 lire riflet
tendo, secondo I cambisti, il 
mutamento delle attese av

venuto sui mercati intema
zionali dove, in pratica, si ri
tiene che I tassi d'Interesse a-
mertcanl abbiano ormai toc
cato il tetto. Questo s'è anche 
riflesso sul mercato londine

se dei depositi in eurodollari 
dove, in sostanza, 1 tassi sta
mane apparivano più fiac
chi. 

Tutto ciò ha dato Impulso 
all'oro che, come riferivano 

gli operatori, a Zurigo si-è 
scambiato a 505/506 dollari 
l'oncia contro 498/499 di ieri 
in chiusura. 

Dall'arretramento del dol
laro ha immediatamente 
tratto giovamento 11 marco 
che è saluto da 57334 a 
57439 lire e cosi è accaduto 
anche per il franco svizzero 
che da 699,46 di Ieri è risalito 
oggi a 70235 lire. 

Migliori, nello SME. il fio

rino olandese (da 52332 è 
passato a 523,47 lire) e il 
franco belga (da 29356 a 
29363) mentre si sono infiac
chiti franco francese (da 
20231 a 202,48 lire), lira ir
landese (da 1912 a 1&U30 li
re) e corona danese (da 
16336 a 163,46 lire). 

Fuori dallo SME. la sterli
na è risultata più calma e In
fatti al fixing ha concluso a 
2159 lire contro 216430 di te* 
ri. 

Goria sogna B0T 
al 13%, ma per ora 
non se ne parla 
Per il ministro il provvedimento è indispensabile per giungere 
entro l'anno prossimo a un'inflazione al 10 per cento - BNL: 
liberalizzare il sistema di fissazione dei tassi - Boom dei CCT 

ROMA — Goria vuol ridurre 1 tassi di Inte
resse del BOT al 13%. 11 ministro del Tesoro 
considera «tale operazione In linea con l'esi
genza di ridurre a fine 83 l'inflazione al 10%». 
E questo però solo un desiderio o un progetto 
per 11 futuro perché nell'Immediato «è prema
turo — sostiene Goria — pensare a forti mo
vimenti del tassi. Nell'82, comunque segnali 
di flessione dalle autorità monetarie, sono 
venuti, senza peraltro essere* colti appieno 
dalle banche. Resta l'intendimento di ripren
dere la strategia del ribasso appena la situa
zione lo consentirà». 

Rispetto alle richieste di riduzione del co
sto del denaro c'è da registrare una dichiara
zione del presidente della Banca nazionale 
del lavoro, Nei: «Non ci sono ancora le condi
zioni per una riduzione, ma per quanto ci 

riguarda Insisteremo in sede di associazione 
bancaria perché il sistema di fissazione dei 
tassi venga liberalizzato». 

Frattanto si è verificato un vero e proprio 
boom delle richieste per l'emissione del cer
tificati del tesoro (CCT) In febbraio. Ha supe
rato, Infatti, 12300 miliardi, cifra che va aldi
là dell'Importo offerto, pari a 2250 miliardi. 
Di fronte a questa situazione «il Tesoro — 
comunica la Banca d'Italia — ha deciso di 
aumentare l'emissione del titoli. Secondo gli 
esperti ciò dimostra la netta preferenza per l 
titoli a più lungo termine rispetto a quelli di 
breve durata, come 1 BOT. La scelta si spiega 
con i tassi più alti, intorno al 20%, dei CCT; 
mentre per quanto riguarda 1 buoni del teso
ro come dicevamo, lo stesso Goria ha annun
ciato una riduzione sino al 13%. 

Agricoltura, nelV82 solo - 1 % 
ma al Sud continua il tracollo 
ROMA — L'agricoltura italiana non riesce a de
collare, anzi, per il terzo anno consecutivo il bi
lancio si chiude in rosso. È vero, la produzione 
nei dodici mesi del 1982 è diminuita «solo» del
l'I r.t, ma questo dato non deve trarre in inganno. 
Nel conto, infatti, bisogna mettere la buona te
nuta della zootecnia e poi quell'I % in meno na
sconde una realtà molto differenziata, con punte 
di crisi altissime. Se al Nord la produzione ha 
tenuto bene e al centro si è mantenuta staziona
ria, nel Sud è continuato il tracollo: altre migliaia 
di ettari abbandonati, altre migliaia di lavoratori 
che hanno abbandonato questo settore produtti
vo. 

Questi dati li ha forniti ieri mattina in una 
conferenza stampa il presidente della Confcolti-
vatori, on. A\ olio, che ha così tracciato il consun
tivo del 19S2. Se riferite agli ultimi due anni, le 
cifre fornite da Avolio sono ancora più preoccu
panti. La produzione è diminuita del 3% (men
tre continuiamo a importare enormi quantità di 
prodotti agricoli e zootecnici), i beni e i servizi 
acquistati dai produttori sono diminuiti del 2%, 
l'esodo complessivo è stato di 379 mila lavoratori. 
Mentre i prèzzi dei prodotti agricoli sono aumen
tati del 29 %, i costi sostenuti sono aumentati del 
32Co. Insomma, i redditi di chi produce in agri
coltura sono vistosamente calati 

Cosa fare, quali misure chiede la Confcoltiva-
tori per fermare un esodo pernicioso, per annul
lare un deficit che finisce per trasferirsi pesante
mente sulla nostra bilancia dei pagamenti, cioè 
sul tenore di vita di tutti? 

Le direttrici indicate da Avolio sono tre: credi
ti e finanziamenti adeguati; efficienza delle 
strutture dello Stato; impegno ad agire con mag
giore coraggio all'interno della Comunità euro
pea. Il presidente della confederazione ha messo 
sotto accusa la pratica della CEE di fissare prezzi 
unici dei prodotti agrìcoli per aree e paesi pro
fondamente diversi. Dunque, modulazione dei 
prezzi, che non significa una lievitazione incon
trollata. Il problema deve essere aggredito da un 
altro versante, quello dei costi di produzione: da 
qui la richiesta di crediti agevolati e l'abolizione 
di provvedimenti penalizzanti come la tassa di 
corresponsabilità sul latte o il limite imposto alla 
produzione dello zucchero. Intanto il governo de
ve modificare i provvedimenti finanziari recente
mente varati. 

Secondo un calcolo fatto recentemente dalla 
Confcoltivatori, per portare in pareggio la bilan
cia agricolo-alimentare del Paese, per ogni abi
tante dovrebbe esser coltivato lo 0,6 di un ettaro. 
Attualmente siamo molto al di sotto, Io 0,3. 

g. pa. 
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Le meraviglie 
della pittura raccolte 
come mai prima, 
un grande regalo e vinci 
La pr ima enciclopedia della pittura. 

Tutta l'arte pittorica ri turi • tempi e tutto 
ti mondo ora. per la prima volta in 140 
dispense settimanali Da raccogt-ere m 10 
meravg'iCSi volumi 

Otre 3 000 tavole a co'on L'epoca e la vita 
dei maestri li giudizio dei critici p«u 
competenti 

Con la pr ima, 
gratis la seconda dispensa. 

ICapo'avon in ed<ola adesso la prima 
dispersa. E con la pnma. gratis subito 
ancr* te seconda. 

I l tuo regalo: 
uno stupendo Raffaello su tela. 

Con le prime due dispense gratis anche 
questo importante regalo l'esatta 
nproduzone su tela. 30 x 40 cm. deRa 
ce'ebre Donna Velata di RaffaeSo. 

Concorso! 
Vinci un capolavoro originale-

Un grande Corvcorso abo-nato alle prone 
4 disperse In pa!.o capcrfavoi orinali cAo 
$u tela di tre grandi maestri del nostro 
secolo Hcr-ele Casceiia. Remo Br-ncte. 
Ernesto Trecca** 
Stacca le cartoi *•«. Partecpa. 

I Capolavori 
Enciclopédia della Pittura Universale 

ì • 

Il tuo regalo sicuro! 
Questa fedele nproduZ'One su tela. 
30 x 40 cm. del celebre capo^voro-
Raffaello. La Donna Velata. 

Partecipa al Concorso! 
Nelle prime dispense settimanali a 
sono le cartoline del Concorso. 
Partecipa e vino gli onginaB. olio su tela, 
di Michele CasceUa, Remo Brindai, 
Emesto Treccani 

Capolavori firmati e autenticati. 

Editoriale Dd Drago 
F**rt d'Arte 


